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ESEMPI DI SHOW DON’T TELL

Di seguito puoi trovare una lista di interessanti utilizzi della tecnica dello show don’t
tell estratti dai romanzi più disparati, senza limite di genere e periodo storico. Lascio a 

te il compito e il piacere di studiarli. In particolare ti consiglio di prendere in 
considerazione:

• La punteggiatura
• L’utilizzo dei tempi
• Il punto di vista

• La capacità di conquistare l’attenzione
• Il peso delle parole utilizzate

• In che modo ci fanno capire ciò che non dicono
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Non ne posso più del dolore che sento e vedo, capo. Non ne posso più di vivere in 
strada, solo come un pettirosso sotto la pioggia. Mai un amico da andarci assieme, un 
amico che mi dice da dove veniamo e dove stiamo andando e perché. Non ne posso 
più della gente cattiva che si fa del male. Per me è come cocci di vetro piantati nella 

testa. Non ne posso più di tutte le volte che ho voluto rimediare e non ho potuto. Non 
ne posso più di stare al buio. Soprattutto è il dolore. Ce n'è troppo. Se potessi smettere 

di sentirlo, lo farei. Ma non posso.

[Stephen King, «Il miglio verde»]
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...il cuore le si frantumò quando vide il suo uomo supino nel fango, già morto in vita, 
ma che resisteva ancora un ultimo minuto al colpo di coda della morte affinché lei 

avesse il tempo di arrivare. Riuscì a riconoscerla nel tumulto attraverso le lacrime del 
dolore irripetibile di morirsene senza di lei e la guardò l'ultima volta per sempre con gli 

occhi più luminosi, più tristi e più riconoscenti che lei gli avesse mai visto in mezzo 
secolo di vita in comune, e riuscì a dirle con l'ultimo respiro: «Solo Dio sa quanto ti ho 

amata».

[Gabriel García Márquez, «L'amore ai tempi del colera»]
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Non deve lasciarsi sgomentare dalle delusioni. Qui certe cose sembrano disposte allo 
scopo di intimorire, e ad un nuovo venuto gli ostacoli appaiono addirittura 

insormontabili. Non voglio indagare le ragioni, forse l'apparenza corrisponde davvero 
alla realtà; nella mia posizione mi manca la distanza necessaria per giudicare, ma stia 

bene attento: a volte si danno occasioni che non concordano quasi mai con la 
situazione generale, occasioni nelle quali una parola, uno sguardo, un cenno 

confidenziale possono ottenere di più che non certi sforzi estenuanti prolungati per 
tutta la vita.

[Franz Kafka, «Il castello»]
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E da molto tempo a mio padre non è più possibile dire alla mamma "vai col piccolo". 
Quelle ore mi sono ormai inaccessibili. Ma da un po'di tempo ho ricominciato a sentire 
molto bene, se mi concentro, i singhiozzi che ebbi la forza di trattenere davanti a mio 

padre e che scoppiarono quando, più tardi, mi ritrovai solo con mamma. In realtà, essi 
non sono mai cessati; ed è soltanto perché la vita si è fatta più silenziosa intorno a me 
che li sento di nuovo, come quelle campane di conventi che il clamore delle città copre 
tanto bene durante il giorno da far pensare che siano state messe a tacere e invece si 

rimettono a suonare nel silenzio della sera. 

[Marcel Proust, «Alla ricerca del tempo perduto»]
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Napoleon stesso partecipò alla riunione della domenica seguente e pronunciò una 
breve orazione in onore di Gondrano. Non era stato possibile, disse, riportare i resti del 

loro compianto compagno perché trovassero sepoltura nella fattoria, ma egli aveva 
ordinato una grande corona composta con foglie della pianta di alloro del suo giardino, 

da deporre sulla tomba dello scomparso. Pochi giorni dopo era intenzione dei maiali 
tenere un grande banchetto funebre in onore del defunto. Napoleon terminò il suo 
discorso ricordando le due massime favorite da Gondrano: "Lavorerò di più" e : "Il 
compagno Napoleon ha sempre ragione!", massime, egli disse, che ogni animale 

avrebbe dovuto adottare come proprie.

[George Orwell, «La fattoria degli animali»]
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D'improvviso come se un destino chirurgo mi avesse operato di una vecchia cecità con 
immediati grandi risultati, sollevo il capo, della mia anonima vita, verso la conoscenza 
nitida di come esisto. E vedo che tutto ciò che ho fatto, tutto ciò che ho pensato, tutto 

ciò che sono stato, è una specie di inganno e di follia. Mi meraviglio di non essere 
riuscito a vederlo. Mi stupisco di quello che sono stato, vedendo che alla fine non sono. 

[Fernando Pessoa, «Il libro dell'inquietudine»]
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John Clark aveva passato più ore sugli aerei della maggior parte dei piloti professionisti 
e conosceva le statistiche quanto loro, ma non gli andava ancora giù l'idea di 

attraversare l'oceano su un bireattore. Quattro era, secondo lui, il numero giusto di 
motori, perché perderne uno significava perdere solo il venticinque per cento della 

potenza disponibile, mentre su questo Boeing 777 della United significava perderne la 
metà. Forse era la presenza della moglie, di una figlia e di un genero a renderlo un po' 

più teso del solito? No, non era teso, almeno non per il fatto di volare.

[Tom Clancy, «Raymbow Six»]
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«L'istinto è una cosa meravigliosa» continuò Poirot. «Non può essere spiegato, né 
dev'essere ignorato.»

[Agatha Christie, «Poirot a Styles Court»]



www.viverediscrittura.it

ESEMPI DI SHOW DON’T TELL

L'amore è una cosa davvero straordinaria e sottile: eravamo lì, due persone che non si 
erano mai incontrate prima di quel giorno, non si erano mai scambiate una parola né 
uno sguardo affettuoso; eppure, in quel momento di pericolo, le nostre mani si erano 

istintivamente cercate. Non ho mai smesso di stupirmene ma, in quel momento, 
sembrò la cosa più naturale del mondo che io mi volgessi a lei e, come spesso mi ha 
ripetuto, lei si volgesse istintivamente a me per conforto e protezione. Rimanemmo 

così, tenendoci per mano come due bambini, e malgrado l'oscurità materiale e morale 
che ci circondava, c'era la pace nei nostri cuori.

[Arthur Conan Doyle, «Il segno dei quattro»]


